
NEL MONDO 

Per il rilascio dell'ostaggio in Libano 
il presidente ringrazia Siria e Iran 
ma ribadisce che gli Stati Uniti 
non hanno dato alcuna contropartita 

Sottolineata la necessità che si arrivi 
al rilascio di tutti i prigionieri 
Esplicite indicazioni di disponibilità 
a un dialogo anche diretto con Teheran 

Bush: «Grazie, ma niente concessioni» 
Mentre nelle case degli americani entrano via satellite 
le prime immagini di un Polhill malconcio dalla lunga 
prigionia, Bush nega che vi sia stato negoziato e di vo
ler concedere alcunché finché non saranno liberati 
anche tutti gli altri ostaggi americani Ma il suo porta
voce conferma che sono pronti a dialogare, anche di
rettamente, non solo con Damasco, ma anche con 
Teheran non appena la controparte lo vorrà. 

DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 

SieOMUND QINZBERQ 

•iNEW YORK. Bush nega 
che vi sia stata alcuna trattati
va o concessione americana 
per il rilascio dell ostaggio 
Insiste che non ve ne saran
no finché non saranno libe
rati anche gli altri Nel mo
mento in cui la tv porta nelle 
case degli americani le im
magini di un Robert Polhill 
che è sbarcato alla base Usa 
di Francofone sul Meno con 
andatura da zombie, appa
rentemente più vecchio dei 
55 anni che ha, terribilmente 
smagrito - «soderemo di de
nutrizione e disidratato», di
ranno i medici - il pallore ac
centuato dalla casacca mi
metica che gli hanno messo 
addosso, sono d'obbligo pa
role dure, prima ancora che 
parole di ringraziamento, per 

il presidente Usa che più di 
qualsiasi suo predecessore (a 
attenzione agli umori del 
grande pubblico 

Se la pnma dichiarazione 
scritta rilasciala subito dopo 
la notizia della liberazione 
ringraziava «coloro che han
no avuto un ruolo nel rila
scio e in particolare i governi 
di Siria e Iran», le cose dette 
da Bush dopo che aveva par
lalo per teletono con Polhill 
sono più gelide •£ ancora 
una missione incompiuta . 
non avrò perdono nel cuore 
finché anche un solo ameri
cano sarà ancora detenuto 
contro la sua volontà» Una 
delle pnme cose raccontata-
te da Polhill ai giornalisti su
bito dopo la liberazione é 
che a tenerlo in vita era stata 

soprattutto la rabbia nei con
fronti dei suoi sequestratori 
Ed è stato confermato che la 
prima informazione che ha 
consegnato ai funzionari del
la Cia che lo hanno preso in 
consegna sono stati messag
gi dei propn compagni di pri
gionia ai propn familiari in 
Lisa L'ultimo ostaggio libera
to in Libano pnma di Polhill 
era stato David Jacobsen, ex-
direttore dell'American Uni
versity Hospital, nel novem
bre 1986 DI mezzo c'è stato 
l'Irangate, si capisce che l'ul
tima cosa che Bush vuole è 
scottarsi alla stessa maniera 

Eppure una febbrile attivi
tà di dialogo - negoziato o 
meno che la si voglia chia
mare - c'è stata e continua 
«Il rilascio di Polhill è il risul
tato di mesi di messaggi agli 
iraniani, in cui gli si diceva 
che avrebbero dovuto nla-
sciare gli ostaggi se volevano 
migliorare i rapporti con Wa
shington», fanno sapere dal
l'Amministrazione al New 
York Times «Terremo aperte 
le linee di comunicazione sia 
con la Siria che con gli altri 
che possono esercitare in
fluenza sui rapitori Coi siria

ni parliamo direttamente. 
Con gli iraniani abbiamo 
mezzi di comunicazione in
diretta Terremo queste linee 
di comunicazione aperte», 
ha detto ieri alla rete tv Cnn il 
sottosegretario di Stato Ro
bert Kimmit I canali di co
municazione noti sinora so
no l'ambasciata giapponese 
e quella svizzera, che a Tehe
ran curano gli interessi ame
ricani Ma lo stesso portavo
ce di Bush, Fitzwater, nel mo
mento stesso in cui ripeteva il 
ritornello ufficiale del «nes
sun dare ed avere», non solo 
non ha escluso ma è sembra
to anzi sollecitare anche un 
dialogo diretto quando ha di
chiarato «Abbiamo sempre 
desiderato parlare con gli ira
niani, quando e come voglio
no, sono loro che non hanno 
mai voluto parlare con noi» 

La principale medicazio
ne di Teheran nei confronti 
degli Usa è la fine dell'em
bargo commerciale e la resti
tuzione dei fondi iraniani 
«congelati- Ma la sensazione 
è che è difficile che ciò av
venga prima che siano liberi 
anche gli altri ostaggi Già 
l'amministrazione Reagan 

aveva promesso questo e 
quindi possono l'arto senza 
essere accusati di cedimen
to» o di patteggi mento se
greto Fitzwater ha mantenu
to un elemento di cautela sul 
ruolo effettivamente avuto da 
Teheran «Non -lappiamo an
cora quale sia la motivazione 
specifica per il rilascio», ag
giungendo però che Wa
shington ha sempre «ntenuto 
che l'Iran esercita un control
lo o per lo meno un'influen
za sui sequestri!. >n Se dav
vero l'Iran ha appoggiato il ri
lascio di Polhill, i una cosa 
che apprezziamo 

Uno dei gesti di buona vo
lontà esplicitarne ite richiesti 
nei giorni scorst da Washing
ton era che esentassero la 
loro influenza iti Israele per 
ottenere il rilascio di un «rapi
to» sciita, il leader degli hez-
bollah filoiraniani In Libano 
sceicco Obeidi. Risponden
do ad una domanda in pro
posito Fitzwater non ha fatto 
il nome di Obeici, ma ha ri
badito che gli Usa chiedono 
il nlascio di «tutti gli ostaggi» 
in Medio Oriente quindi an
che di quelli in mano agli 
israeliani 

Convergenti dichiarazioni da Damasco e Teheian 

Altri tre ostaggi Usa 
saranno liberati a giorni? Robert Polhill 

Il presidente Bush parla al telefono con Robert Polhill 

• • Qualcosa sta davvero 
cambiando fra Usa e Iran, oltre 
che fra Usa e Damasco (ma 
qui il processo era in atto da 
tempo), Il rilascio dell'ostag
gio Robert Polhill, dopo più di 
tre anni di prigionia nelle «se
grete» degli estremisti teliti a 
Beirut-sud, non è dunque un 
caso Isolato ed episodico ma 
appare destinato ad avere un 
seguilo, forse a breve termine 
E se Bush continua a insistere 
di non avere concesso nessu
na «contropartita», i suoi pub
blici ed espliciti ringraziamenti 
a Teheran e a Damasco vanno 
chiaramente ben al di là di un 
gesto di cortesia formale o do
vuto 

Le indicazioni sono molte

plici proprio da Teheran da 
Damasco e anche da Beirut, e 
si muovono tutte nella stessa 
direzione Né cambiano II qua
dro le dichiarazioni del leader 
libico Gheddafi, che rivendica 
a sé il merito degli ultimi nla-
sci. > 

L'autorevole - quotidiano 
Teheran Times, vicino al presi
dente della Repubblica irania
na Hashemi Rafsaniani, ha au
spicato ieri mattina il rapido n-
lascio di un altro ostaggio 
americano come «dimostra
zione di buona volontà» e per 
•creare un atmosfera di fidu-
cia» «Non ci si può aspettare di 
ottenere qualcosa senza dare 
nulla In cambio», avverte pe
raltro lo stesso giornale, affer

ma? one che può valere tanto 
per Bush, che deve dare qual
cosa in cambio della liberazio
ne dei suoi cittadini ancora pri-
gionien in Libane», quanto an
che per gli stessi terroristi (e 
per l'Iran), che tossono otte
nere qualcosa di concreto da
gli Stati Uniti solò mettendo fi-' 
ne alla dramme Uca odissea 
degli ostaggi. 

E naturalmente matena da 
diplomazia «nell'ombra», e ad-
dinttura da trattative fra servizi 
segreti, ed è suite del resto un 
alto esponente degli Hezbol-
lah filo-Iraniani ilei Libano a 
pariare giorni (a i li contatti «ri
servati» a Damai co fra espo
nenti della sua organizzazio
ne, il fratello del [residente ira

niano Rafsaniam e 'imzionan 
dei servizi di sicuri zza Usa Ve
ra o meno che sui la rivelazio
ne, sta di fatto eh : ad essa ha 
fatto seguito la librazione di 
Polhill e che ora si parla con 
insistenza delta liberazione a 
giorni di un altro americano e 
si preannunciava il nlascio di 
due funzionari sirizzi»ri della 
Croce Rossa rapiti l'arno scor
so dal gruppo di \bu Nidal E 
un uomo che sa evidentemen
te il fallo suo come il ministro 
degli Esteri siriano Faruk al 
Shara si è spinto lino a dirsi 
«sicuro che la liberazione di 
Polhill aprirà la sliada a quella 
di tutti gli altri ostaggi» Il già ci
tato Teheran Times fi andato 
ancora più in là au.picando 
che sia possibile amv.ire al ri

lascio di tutti gli ostaggi «entro 
il 1990» 

È dilfic le pensare che tutto 
ciò avvenga senza quelle «con
tropartite' che Bush nega ma 
delle quali ha ien parlato in 
modo esplicito a Beirut Hus
sein Musavi, leader della filo-
iraniana «Amai islamica» A 
una di queste possibili contro
partite ha fatto rifenmento da 
New York il ministro degli Este-
n iraniana Velayati citando il 
caso di tre diplomatici iraniani 
rapiti nel 1982 dai falangisti li
banesi e quello dello sceicco 
Obeid, sequestrato l'anno 
scorso noi sud Libano dagli 
israeliani Ma sicuramente e è 
dell'altro 

OCL 

È il secondo nel giro di un mese 

Sventato in Sudan 
un tentativo di golpe 
Sventato in Sudan un tentativo di colpo di stato, il 
secondo in un mese, alti ufficiali a riposo e giovani 
ufficiali di basso rango hanno cercato di rovesciare 
la giunta guidata dal generale Omar Hassan et Ba-
shir, salito a sua volta al potere con il colpo di stato 
del 30 giugno dello scorso anno. Il golpe sventato 
nel giro di poche ore, dopo uno scontro a fuoco fra 
ribelli e lealisti. La situazione ora «è normale». 

•f i IL CAIRO Se con il colpo di 
stato del giugno 1989 il gene
rale El Bashir intendeva porta
re nel Sudan «ordine e stabili
tà», il suo scopo può dirsi talli
to, e non poteva essere altri
menti, se la giunta al potere 
non è riuscita né a sanare la 
difficile situazione economica 
né, sopra tutto, a risolvere il 
quasi ventennale conflitto con 
le popolazioni cnstiano-animi-
ste del sud Sta di fatto che nel 
giro di appena un mese ci so
no stati due tentativi di colpo 
di stato uno, a fine marzo, 
scongiurai in anticipo con 
l'arresto di numerosi civili e 
militari (fra cui il tenente Ab-
derrahaman el Mahdi, figlio 
del primo ministro Sadek el 
Mahdi rovesciato dal generale 
El Beshir 1 anno scorso), e un 
altro ien mattina sventato do
po uno scontro a fuoco tra (or-
<e governative e militari ribelli 
Come sempre in questi casi i 
connotati del golpe e 1 identikit 
dei suoi protagonisti sono al
quanto confusi e indetermina
ti, le font ufficiali di Khartum 
non sono comunque probabil
mente lontane dalla verità 
quando accusano del com
plotto quella che essi chiama
no «l'alleanza» vale a dire I in
sieme delle lorze politiche che 

sostenevano II governo di El 
Mahdi 

La pnma notizia del tentalo 
golpe è stata dilfusa ien matti
na dall'agenzia egiziana Mena 
(I Egitto come si sa ha una 
sensibilità particolare - oltre a 
tonti d informazione di pnma 
mano - per tutto ciò che acca
de nel Sudan ed ha ospitalo 
I ex-dittatore Giafar al Nimciry 
dopo la sua deposizione nel 
1985) Secondo il dispaccio 
diramato dalla Mena da Khar
tum i reparti fedeli al Consiglio 
del comando della rivoluzione 
per la salvezza nazionale (cosi 
si chiama I organismo presie
duto dal generale El Bashir) 
hanno avuto rapidamente ra
gione dei ribelli, impedendo 
loro di assumere il controllo 
dell aeroporto e della stazione 
radio centrale Fonti bene in
formate, citate dal! agenzia 
americana Ap. rifenscono co
munque che c'è stato uno 
scontro a fuoco non si sa di 
quale entità I ribelli - hanno 
detto le fonti - hanno agito «in 
modo piuttosto patetico e han
no fallito su tutta la linea» Nu
merosi gli arresti di ufficiali sia 
in pensione che in servizio atti
vo questi ultimi «di rango mol
to basso» 

Il Sudan 

Mentre le operazioni erano 
in corso I aeroporto è staio 
chiuso al iralfico e sono state 
sospese - «in via precauziona
le», dicono le autorità - le co
municazioni telefoniche. Ma 
alle 7 del mattino, ora locale, 
tutto era finito il traffico acreo 
riprendeva e venivano riaperti i 
porti sul Nilo azzurro e sul Nilo 
bianco che coltegano i tre cen
ni urbani della capitale (Khar
tum Khartum-nord e Omdur-
man), 1 loro ingressi erano co
munque vigilati da posti di 
blocco militari Più tardi lo 
stesso generale El Bashir ha 
parlato alla radio invitando la 
popolazione alla calma e ai-
fermando che le forze armate 
•controllano la situazione» e 
hanno arrestato «tutti I respon
sabili del complotto coalizza
tisi per venire a patti - ha detto 
- con la guerriglia del sud» 

Nuova clamorosa protesta delle chiese cristiane 

Palestina, . . . . . . . . . . 
Chiusi venerdì i luoghi santi 
Dopo la bandiera nera sul Santo Sepolcro, altro cla
moroso gesto di protesta deciso dai leader delle co
munità cristiane: venerdì tutti i luoghi santi di Gerusa
lemme, Betlemme e Nazareth e le chiesi» di tutta la 
Palestina resteranno chiuse, mentre le campane suo
neranno a morto. Uccisi dai soldati nei territori due 
ragazzi di 10 e 14 anni. Sette soldati israeliani morti 
per un incidente nei pressi di Ramallah. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 La nuova clamorosa pro
testa è stala decisa ieri mattina 
dai dieci patriarchi di tutte le 
pnncipali comunità cnstiane e 
non ha precedenti chiusi per 
un giorno intero, venerdì, tutti I 
luoghi santi della cristianità. 
Incluse la basilica del Santo 
Sepolcro a Gerusalemme, la 
chiesa della Natività a Betlem
me e la basilica dell Annuncia
zione a Nazareth (quest'ulti
ma nella zona araba di Israe
le) , chiuse anche le chiese di 
tutto il territorio della Palestina, 
dalle 9 alle 12 dovunque le 
campane suoneranno a morto 
ogni ora Tutto ciò per con
dannare il sostegno dato dal 
governo Israeliano all'occupa
zione da parte del coloni del-
I ospizio greco-ortodosso di 
San Giovanni, con un compor
tamento che «minaccia la so
pravvivenza stessa di tutte le 
comunità cristiane della Città 
Santa» e viola «uno stato di co
se antico di secoli» I patriarchi 
condannano in particolare il 
fatto che «in apparenza alte 
autorità di governo siano inter
venute per impedire alla poli
zia di sgombrare gli occupati 
malgrado un preciso ordine 
del tribunale» e che il ministero 

dell edilizia (per sua esplicita 
ammissione) abbia conlnbui-
to per il 40% alle spese per 1 ac
quisto (peraltro giuridicamen
te illegittimo) dell'immobile 
occupato Censurando ancora 
•la presenza p-evocatone di 
molti uomini a mali, che mi
naccia la libertà di accesso alla 
basilica del Santo Sepolcro e 
di preghiera ali interno», I pa
triarchi chiedoro ancora una 
volta alle automa di «effettuare 
lo sgombero immediato degli 
occupanti» dall ospizio 

Stizzosa la reazione del go
verno Il portavoce di Shamir 
ha definito «aflicttata» la deci
sione delle chiese, mentre il 
ministero del cu Ito ha espresso 
•particolare ranmanco» e ha 
osservato che In dichiarazione 
dei patriarchi, venendo prima 
della nunione di giovedì della 
Corte suprema, «può sollevare 
il sospetto che si voglia in
fluenzare la decisione del tri
bunale» Si tratta - aggiunge il 
ministero - d • una controver
sia giudiziaria, e bisogna per
ciò evitare di in serirvi connota
ti religiosi» Corte se non fosse 
proprio il com|X>rtamento dei 
coloni, che girino provocato-
namente armati nella zona del 

Operazioni di soccor >o ai >oldati israeliani coinvolti nella collisione tra elicotteri 

Santo Sepolcro e d< He autori
tà israeliane che li sostengono 
finanziariamente e con la pro
tezione dei mil tari, a dare a 
tutta la vicenda un preciso si
gnificato politico, oltre che re
ligioso 

Nei temton occu iati ien ci 
sono slate due nuc ve giova
nissime vittime un b ambino di 
10 anni ucciso a Gaz i nel cam
po profughi di Shali (alle cui 
porte continuano i Livori per la 
costruzione della n iova colo
nia israeliana di Dugit) e un ra
gazzo di 14 anni uc< iso nel vil
laggio di Beit Umiliar presso 
Hebron, in entrimbe le locali
tà vige ti coprifuoco É dovuta 
invece a un inciderne la morte 
di sette militari sraeliani avve
nuta la scora n t̂te r 31 pressi di 
Ramallah i se Idal i erano a 
bordo di due < licot eri che si 
sono scontrati li i volo 

Per quel che nguarda gli svi 
luppi del a crisi di governo ap
pare ormai disperata la posi
zione del laburista Peres il cui 
mandato come premier incari
calo scade giovedì II «consi
glio dei saggi» del partito orto
dosso Shas e il suo leader spiri
tuale rabbino Ovadla Yosef 
hanno infatti definitivamente 
confermato il loro appoggio a 
Shamir e al Likud, con il quale 
avrebbero firmato un accordo 
segreto I « notte scorsa, mentre 
il deputilo di Agudat Israel 
Eliczcr Mizrahl che aveva rin
negato I 11 apnle I intesa del 
suo partito con Peres. ha affer
malo ieri di essere incline ad 
appoggiare anch'egli il Likud 
Se Peres come semb-a, tallirà 
il suo tentativo, potrebbe -
scrivono i giornali - essere 
messo sotto accusa nel partito 
ed estromesso dalla sua posi
zione di leader 

Urss 
Ponti aerei 
deil'Aeroflot 
perla Mecca 

Cernobyl 
Saranno evacuate 
altre 14mila 
persone 

Gsrbaciov (nella foto) ha ordinalo alla compagnia di ban-
d era sovietica 1 Acmflot, di organizzare dei voli speciali per 
contentile ai cifadm sovietici di religione musulmana di 
re g£ lugere la Mecca Lo ha annunciato ieri il poriavoc e del 
p e: idente dell Urss Arkadu Maslennikov il quale ha ag 
g ur lo che per faciliUre il viaggio dei musulmani sovietici da 
V ose a, Kazan. Baku e altre città, sono state date disposizioni 
a rr inistro degli Esteri Shevardnadze per i contatti con I Ara-
b a Saudita e il nlasc o dei visti La «Tass» ha sottolineato che 
per recarsi in pellegr naggio alla Mecca non sono necessarie 
n lattoni diplomatiche tra i due Siati. 

Albe 14 mila persone saran
no evacuale quest'anno dal
la zona intorno a Cernobyl 
perché le autontà sovietiche 
hanno sottovalutato le con
seguenze dell incidente alla 
centrale nucleare del 26 

«,_••••»•••_••••>•>>>•••>•»•>••»•» aprile 1986 Lo ha scritto la 
Pravda che ha precisato che 

li' ai tonta hanno se aperto che è stata contaminata un area 
r laiigiore di quella che si era pensato inizialmente Nel com
pievo, ha senno la Pravda «più di 200mila persone vivono 
su i n temtono con u n tasso di radioattività di cinque cune» e 
1-Inula di queste saranno evacuate quest anno Finora sono 
Stimila le persone «"vacuate e I incidente ha contaminato 
un irca di cinque m lioni di ettari in Ucraina oltre a una par
ti- imprecisata della Bielorussia La Pravda ha sonito che so
no nolti ancora 1 lavori che restano da fare per limitare le 
< jrreguenze dell'incidente che, secondo fonti ufficiali, CO
MÒ 11 vita a 31 persone Ci vorranno decenni per nmuovere 
la terra contaminate intorno alla centrale, che dovrà poi es-
•*»•<• tratuta in un impianto che deve ancora essere costrui
to Deve anche essere costruito un nuovo involucro di sicu-
ivz/a intorno al reattore danneggialo echc dovrà sostituire il 
un ofago di cemen o armalo realizzato subito dopo il disa-
>JC 

Summit 
neonazista 
» Parigi 

Alla ricerca delle possibili 
aree di collaborazione e con 
il progetto di una «nazione 
pura, senza negri o ebrei», 
130 militanti di due organiz
zazioni filonaziste francesi si 
sono incontrati ien in un n-

• » » » » _ a « > i M » > > B sforante parigino per festeg
giare il 101° annrversano 

e el a nascita di Hitler Lo scrive il quotidiano francese Ube-
ruttori-la nunione. precisa il giornale, si è svolta allora di 
e ena presso il nstorante «Chcz Jenny», in place de la Repu-
blique, ed ha raccolto soprattutto gli aderenti dei «Fasceaux 
Nauonalistes Europeens» (Fne) e del «Parti Nationaliste 
I rancais Europeen» (Pnfe), organizzazioni una volta rivali 
nel disputarsi l'eredità della disciolta Fané («Federation Na-
tionale et Europeenne») Il pericolo rappresentato dagli 
i-biel. dagli arabi e dai negri, è stato npetutamente sollevalo 
dal convitati, conclude Liberation, per i quali una nuova so-
< ie'à vena costituita sulle cenen del capitalismo e del comu-
nis'no in via di disfacimento 

La città di 
K.arlMarxSfc.dt 
sì chiamerà 
Cluemnitz 

Era inevitabile la rivoluzio
ne storica che ha cambiato 
la fisionomia politica dell'Est 
europeo Ita messo in discus
sione anche Carlo Marx. Gli 
abitanti della città tedesca 
onentale nbattezzata col 

«!•>«•>•>»••»•—«—n»» suo nome nel '53 hanno de
ciso di npnstinare la vecchia 

dei ominazione Oiemnitz. Durante lo spoglio relativo al re-
len' ndum svoltosi rei giorni scorsi sono stati contati 145 51S 
»oti a favore del vecchio nome (su un totale di 234 000 elet-
lor ) e 44 532 per il mantenimento della denominazione 
Kail Marx Stadi, 

Un treno merci con un cari
co di sostanze chimiche 
caustiche e di petrolio è de
ragliato la scorsa notte nella 
zona di Craigsville. m Penn
sylvania, prendendo fuoco e 
rovesciando 380000 litri di 
greggio in un affluente del 
fiume Allegheny Centinaia 

di isersone sono siate costrette a lasciare le loro case Lo 
spi ttacolare deragliamento ha interessato ventinove Cam 
de 97 che formavano il convoglio L'incidente è avvenuto 
ITK ntre il treno corteggiava un profondo burrone Le fiam
me , alte alcune centinaia di metti, si vedevano a una cin
quantina di chilometri di distanza. Lo sgombero delle case è 
ita' o provocato da una fuga di idrossido di sodio da uno dei 
carn e conseguente formazione di una nube chimica che si 
e portata sull abita x> di Worthington Fortunatamente non si 
lamentano vittime ma solo tre ustionati fra i vigili del fuoco 
Ironia della sorte ha voluto che I incidente avvenisse In coin
cidenza con le ceri monie ambientaliste della «giornata della 
Terra» 

VIRGINIA LORI 

330mìla litri 
di greggio 
dispersi 
in un fiume 

][1 congresso di Danzica 
Sotidamosc resta unita 
atomo a Ledi Walesa 
ma cresce il malessere 
IN HANZICA. Lech Walesa re
sto il capo indiscusso di Soli
li ami isc in attesa chi' matunno 
i tempi per una sua calata, at-
i ravviso elezioni popolan dl-
!•< ite, alla carica di presidente 
della Repubblica che attual
mente, in virtù defili accordi 
della tavola rotonda occupa il 
generale Jaruzelski Nel frat-
empo l'organizzazione di fal-
o «congela» il dtbituto sulla 
propria natura e sulle proprie 
proiettive, restand» nel «lim
bo» nel quale la diligile e com
plessa fase di trarsizione in 
corso I ha trascinata Non for
ni ;rà un vero e proprio partito 
ne t binerà ad essere un sinda
cate puro Continuerà ad ap-
pog: lare il governo Mazowtec-
lu e la sua durissime* politica di 
austerità e nel contempo, non 
rinuncerà a difendere gli inte
ressi delle categone sociali col-
pi'e dal piano economico 

Co-il, lungo il (ilo di difficilis
simi equihbn si è concluso ieri 
il corgresso di Solidamosc E 
non vi è dubbio che solo il ca-
rsrru di Lech Walesa - ineri
rai» in più punti, ma ancora 
ben vivo - abbia reo possibile 
il •miracolo- di questa conclu
sione unitaria È lui, ancor og
gi I unico uomo in grado di 
mantenere sotto il medesimo 
ombrello tutte le diversissime 

forze ed i diversissimi intere» 
che. uniti ieri dall'avversioni 
ali ancien regime comunista 
faticano oggi a riconoscersi m 
una comune strategia di transi 
zione 

Molto significativo e stato i 
questo proposito, l'intervento 
al congresso del ministro dell 
Finanze Balcerowicz, padri 
del piano di ristrutturazioni 
dell'economia polacca, a 
quale molti delegati hanm 
apertamente espresso il pru 
pno dissenso o le propru 
preoccupazioni per la drasuc . 
caduta del potere d acquisto 
(meno 35 per cento) seguilo 
agli ultimi provvedimenti Bai 
cerowicz ha terminato il suo 
intervento tra gli applausi, m 
è difficile credere che il sui 
piano destinatoacrearecenti 
naia di migliaia di nuovi disoc 
cupati per la chiusura dell 
aziende improduttive, non si 
in futuro fonte di gravi tension 

Solidamosc sembra in so 
stanza aver deciso di rinviari 
ogni decisione sui propn desi i 
ni, in attesa che il processo < 
transizione chiuda questa su 
pnma fase con l'accesso ri 
Walesa alla canea di capo del 
lo Stato Al suo fianco alla gu 
da di Solidamosc intanto i 
congresso ha eletto un vici 
presidente Lech Kaczynski 
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